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Con questo comunicato stampa, intendiamo rendere pubblica la nostra 
posizione riguardo alla recente fase di riqualificazione della viabilità di Crema. 

 
 
A un anno dalle Elezioni per il nuovo Sindaco e il nuovo Consiglio 

Comunale, l’Amministrazione Bonaldi deve aver pensato che - per far 
dimenticare ai cremaschi il Centro Culturale Arabo in arrivo, le tasse e 

tariffe ai massimi livelli, l’autovelox-rapina in tangenziale, il Tribunale e la 
Procura della Repubblica accorpati a Cremona, quattro anni di totale 

incuria e di mancate/carenti manutenzioni delle strade e del verde 
pubblico, nessuna opera pubblica realizzata, il sottopasso sul Viale di Santa 
Maria neppure all’ordine del giorno (i predecessori hanno, almeno, lasciato alla 

città quello di Via Indipendenza), la centralità della Coop, in ogni modo 
favorita rispetto ai commercianti del centro storico e delle frazioni - potesse 

essere buona cosa ridisegnare il volto di una Piazza cittadina, revisionandone 
la viabilità: la scelta è caduta su Piazza Giovanni XXIII. 

Anche in questo caso, tuttavia, le intenzioni si sono tradotte in un 
vistoso fallimento(!!!), sotto gli occhi di tutti; a impressionare è l’evidente 
assenza di una pianificazione e di uno studio preventivi: è tutto “un fare e 

disfare”, si procede “a tentoni” e il cittadino – sempre più allibito e confuso – 
tende, nei limiti del possibile, a evitare di transitare da una zona messa 

irresponsabilmente a soqquadro dal Comune, non sapendo quale novità 
troverà oggi, rispetto al giorno prima.  

Si è messo in difficoltà il comparto commerciale adiacente la Piazza ma 
anche quello del resto del centro storico ne risente: che sia un modo per 
favorire un “supermercato amico”? 

Esilarante, ma anche deprimente, il fatto che Porta Ombriano – allo 
stato attuale – non sia più una Porta di accesso al centro di Crema, visto 

che la cartellonistica si incarica di respingere, anziché accogliere, chi vuole 
raggiungere il “cuore” della città. 

Il tutto, forse, per migliorare la qualità dell’aria che respiriamo? No, la 

Piazza, fortunatamente, non viene pedonalizzata, visto che si trova ad avere 
limitrofe due scuole (in Via delle Grazie e in Largo Falcone e Borsellino) e il 

Mercato coperto di Via Verdi; e visto che nessun parcheggio interrato è in fase 
di realizzazione o di progettazione. 

L’Assessore Bergamaschi medesimo – quello delle isole spartitraffico di 

Via Viviani e non solo, prima implementate, ora già da riconsiderare - si fa 
vanto di non aver eliminato alcuno stallo. 



Quindi, se la finalità non è di natura ecologica, viene da chiedersi 
quale sia il guadagno che l’Amministrazione si propone di portare a casa, 

grazie a tale rivisitazione, i cui lineamenti continuano a non essere chiari: a 
proposito, esiste un progetto chiaro e definito di come sarà il “volto” della 

nuova Piazza Giovanni XXIII? 
Piazza Giovanni XXIII, rivisitata con tanto pressapochismo, rischia di 

rappresentare il triste congedo, più che il trampolino di lancio, di un Sindaco 
che aspirerebbe alla riconferma, avendo, tuttavia, guidato un’Amministrazione 
inesperta e ostinata nel percorrere strade sbagliate. 
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